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Progettato e costruito dallo stabilimento Alfa Romeo 

Nasce a Pomigliano il primo 
motore «turbo» tutto italiano 

In produzione nei prossimi giorni — Già commissionati cinquemila esem
plari — Consente un forte risparmio di carburante agli autoveicoli diesel 

Dopo l'RB 318. il primo 
motore aereo tutto « macie 
in Italy », l'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco sta per 
aggiudicarsi un nuovo presti
gioso primato nell'industria 
nazionale. Sta per entrare 
m produzione infatti in que
sti giorni un turbocompres
sore per motori diesel intera
mente progettato e sviluppa
to in Alfa Romeo. 

Indicato con la sigla AH' 
TC 2000, il turbocompressore 
applicato ai motori diesel 
consente un aumento di po
tenza a pari consumo di com
bustibile. Con la crisi ener
getica alle porte, insomma, 
è un congegno il cui uso si 
va sempre più estendendo. 
Finora i paesi maggiori pro
duttori sono stati gli USA 
e la Germania. La stessa 
Alfa Romeo ha finora mon
tato sull'alfetta diesel il tur
bocompressore KKK di fab
bricazione tedesca. 

Dopo il successo delle pro
ve tecniche, la casa automo
bilistica italiana adotterà il 
«turbo» progettato a Pomi
gliano: ne sono stati già or
dinati cinquemila esemplari. 
di cui mille da costruire su
bito. Il consiglio di fabbrica 
ha previsto un aumento del
l'occupazione non appena 
l'Alfa Romeo avvierà la pro
duzione a pieno regime. 

L'AR/TC 2000 è destinato 
ai motori diesel che variano 
da 2.000 a 4.500 ce. L'impie
go dunque, non sarà ristret
to solo alle automobili, ma 
verrà estesa anche ai veicoli 
industriali e ai motori ma
rini. 

Il turbocompressore va ap
plicato sul collettore di sca
rico da cui riceve i gas ad 
alta pressione e ad aita tem
peratura. A mezzo di una 
ventola-compressore questi 
gas vengono compressi e ri
mandati nel ciclo del moto
re da una turbina collocata 
sullo stesso asse della ventola. 

I sei prototipi costruiti fi
nora sono stati collaudati, 
con risultati positivi, sui ban
chi prova dell'Alfa Romeo. 
Nel confronto le prestazioni 
sono risultate più alte ri
spetto al modello tedesco. Il 
« turbo » Alfa, inoltre, è sta
to applicato in prova su mo
tori diesel della Saviem: il 
risultato è stato eccellente 
con prestazioni superiori al 
51 per cento di quelle no
minali. La potenza del mo
tore, infatti, è salita da 85 
cv. a 125 cv. 

Secondo una sommaria sti
ma, il mercato automobili
stico potrebbe assorbire su
bito dai 30 ai 50 mila esem
plari. L'Alfa Romeo di Po
migliano d'Arco (che sorge 
quasi attigua alla più gros
sa Alfasud) è divisa in due 
sezioni di lavoro: avio e 
auto. Quest'ultima costruisce 
motori diesel per conto del
la francese Saviem. nonché 
componenti per l'Alfasud e 
la Fiat. Da un Daio d'anni 
è al lavoro un ufficio di pro
gettazione che dispone di una 
quarantina tra tecnici e in
gegneri. E la progettazione 
del primo turbocompressore 
italiano è frutto della ricer
ca di questa « equipe ». 

La sezione avio. invece, ope
ra revisione di motori e co
struisce particolari meccani
ci. Meno di un mese fa. co 
me abbiamo accennato ai 
l'inizio, ha realizzato il pri
mo motore aereo italiano. 

Complessivamente nello 
stabilimento di Pomigliano 
sono occupate tremila per
sone; con le nuove produ
zioni si eleverà ulteriormen 
te la capacità professionale 
delle maestranze. 

I.V. 

SALERNO — E' s ta to 
rinnovato il consiglio 
di amministrazione del-
l'ATACS, l 'azienda sa
lernitana dei trasporti 
pubblici e per la prima 
volta nell'organo di di
rezione dell 'azienda so
no presenti anche socia
listi e comunisti . 

Nel consiglio di am
ministrazione, nel qua
le per il passato c'era
no solamente democri
stiani — e i risultati , 
nella disastra ta azien
da, si vedono — è oggi 
composto da tre de, tra 
cui il presidente del 
consiglio, dott. Pasqua
le Liguori, due sociali
sti, i compagni Giorda-

Eletti due rappresentanti del Pei e del Psi 

Rinnovato il consiglio 
d'amministrazione Atacs 

La DC ha perso l 'egemonia nell 'organo di gestione 

no e Petillo e due co
munisti , i compagni 
Salvatore Forte e Gio
vanni For tunato . 

Adesso per r i sanare 
l'ATACS, per creare una 
organizzazione efficien
te, si dovrà operare sia 

nel consiglio di ammi-
nistraizone, che nell'as
semblea consortile. Co
munque un primo im
por tante passo verso la 
democratizzazione della 
gestione-azienda è s ta to 
compiuto. 

Clamoroso furto nella chie
sa di piazza Ascensione. Du
rante la notte di domenica so
no scomparsi centinaia e cen-
tianaia di pezzi di uno dei 
presepi più belli e preziosi 
del '700. Il furto è stato sco
perto solo alle 7,30 del matti
no, quando una anziana signo
ra ha chiesto al sacrestano di 
accendere la luce del presepe. 
Di colpo il paesaggio è appar
so spoglio e desolante: del
l'antico presepe, appartenente 
alla collezione di Alfonso Lai-
no. rimaneva solo la struttu
ra e niente altro. Tutto il re
sto. pastori, animali, accesso
ri (questi ultimi quasi tutti 
di argento) erano stati porta
ti via. 

Come? In assenza di trac
ce. si fa solo qualche ipotesi. 
Il presepe era ben protetto, 
non solo da una parete di ve
tro antiproiettile, ma anche da 
una serie di sistemi di allar
me. I ladri, probabilmente, si 

SÌ parla di un « colpo » di oltre 500 milioni 

Dei « ladri-acrobati » 
rubano 

un presepe del '700 
Il furto è avvenuto nella chiesa di piazza Ascensio
ne - Evitati, con corde e ventose, i sistemi di allarme 

sono calati dall'alto. Aiutan
dosi con corde, ventose e car
rucole sarebbero cioè scesi 
dalla cupola della chiesa. Qui 
ci sarebbero arrivati con una 
vera e propria « scalata ^. 
Dalla cupola, poi, i ladri sono 
passati direttamente nel pre
sepe, evidentemente dopo aver 
neutralizzato tutti i sistemi 
antifurto. Hanno avuto tutto 
il tempo per agire indisturba

ti e per portar via quel che vo
levano. Il valore artistico dei 
pastori e dei pezzi rubati 
è praticamente inestimabile, 
quello venale si aggira invece 
sui 500 milioni. 

Già due anni fa ci fu un 
furto del genere nella chiesa 
di Santa Maria La Nova ed 
anche allora il presepe ap
parteneva alla collezione di 
Alfolso Laino. 

Per liberare le loro case da 
inquilini « scomodi » i padroni 
di casa le pensano proprio 
tutte. Ecco due emblematici 
esempi. 

Del primo è protagonista un 
« vecchietto terribile »: Pa
squale Moio, di 70 anni. Abi
ta a Marano al corso Umber
to 1, n. 6. Fino a qualche 
anno fa gestiva una tabac
cheria. Dopo la pensione si 
era potuto dedicare con più 
calma alla cura dei suoi pa
lazzi e delle sue terre. Ma 
una spina nel fianco, nella sua 
« attività » di proprietario, era 
rappresentata dalla presenza 
nel sottoscala di un suo pa
lazzo disabitato (al Vico I del 
corso Umberto I a Marano) 
di un deposito di materiali 
elettrici che Cesare De Ste
fano. che ne era l'affittuario. 
non si decideva a lasciare li
bero in alcuno modo. 

Il sogno di poter ristruttu
rare lo stabile e di poter ven
dere o fìttare ad alto prezzo 
gli appartamenti, si allonta
nava nel tempo per il Muoio 
solo per colpa di questo uni
co inquilino scomodo. Di qui 
l'idea. Non si sa ancora se 
con una rudimentale bomba. 
o con della benzina, l'altro 
pomeriggio il Moio ha provo
cato una tremenda esplosione 
che non solo lo ha liberato 

Due episodi terribil i del problema casa 

Lotta «all'ultimo sangue» 
fra padroni ed inquilini 

dell'inquilino, ma quasi del
l'intero palazzo, e ha danneg
giato anche cinque apparta
menti di uno stabile attiguo. 
I carabinieri di Giugliano, ac
corsi subito sul posto con i 
vigili del fuoco, dopo una som
maria ricostruzione dei fatti 
si sono recati a casa del 
Muoio e l'hanno arrestato per 
detenzione e porto abusivo di 
esplosivi. 

E passiamo all'altra vicen
da. Questa volta Domenico 
Passariello di 49 anni, infer
miere presso l'ospedale Car
darelli. proprietario di un pa-
lazzetto di tre piani in via 
Marano Pianura 137. a Ma
rano, l'inquilino che a suo di
re, pur rispettando l'equo ca
none gli rendeva poco, non ha 
trovato di meglio che cercare 
di eliminarlo aggredendolo. Co
sì l'artigiano Gaetano Palmie
ri di 37 anni mentre rientrava 
a casa in compagnia di una 
amica salernitana. Antonietta 
Raffone di 23 anni, si è visto 
assalire ieri, senza nessun mo

tivo valido. Sembra infatti che 
la scusa per attaccare briga 
(« non devi parcheggiare più 
la macchina sotto casa») non 
sia stata altro che l'occasione 
per venire alle mani con il 
Palmieri. Occasione che il Pas
sariello aveva varie volte cer
cato in questi mesi. 

Nella colluttazione è rima
sta coinvolta anche la ragaz
za. All'ospedale civile di Giu
gliano dove il Palmieri e la 
Raffone si sono poi fatti me
dicare, ai carabinieri i due 
hanno anche dichiarato che il 
Passariello aveva proferito 
nei loro confronti anche mi
nacce di morte. I carabinieri 
hanno rinvenuto nella casa del 
focoso padrone di casa, nel 
corso di un sopralluogo a se
guito della denuncia, oltre ad 
una pistola regolarmente de
nunciata anche due fucili ca
libro 12 non Io erano. 

Sono così scattate le manet
te per il Passariello accusato 
di lesioni e detenzione di ar
mi. 

Maddaloni - Nuovi colpi di scena nella vicenda del neonato 

Un incidente avrebbe provocato 
la morte del piccolo Pasquale 

Il decesso sarebbe avvenuto inoltre dopo l'arresto dei genitori e del nonno che continuano a restare 
in carcere - Gli inquirenti li ritengono sempre colpevoli e sono alla ricerca dei presunti complici 

Il maltempo ieri si è abbattuto su Napoli e la Campania 

Vento, pioggia e mare a forza otto 
A Baia i flutti hanno invaso una strada e fatto crollare un 
muro di contenimento - 3 natanti hanno rotto gli ormeggi 

Una bufera di vento si è 
abbattuta ieri su Napoli e la 
Campania. Il vento ha rag
giunto la velocità di 100-110 
chilometri all'ora e le navi at
traccate nel porto napoletano 
sono state costrette dalla for
za del mare (che ha raggiun
to forza 8 e qualche momen
to anche 9) a rinforzare gli 
ormeggi. 

I vigili del fuoco fino alle 
16, quando la forza del vento 
cessata la pioggia è comincia
ta a calare, hanno ricevuto 
un paio di centinaia di chia
mate. per la maggior parte 
che chiedevano interventi per 
cornicioni e tettoie pericolan
ti o a provvedere a rimuove

re qualche albero abbattuto 
dal vento. 

Momenti drammatici, inve
ce, si sono vissuti nel porto: 
la motonave « Sardegna » del
la Tirrenia proveniente da 
Palermo a causa dei marosi 
non ha potuto attraccare ed 
è stata costretta a trovare ri
paro nella baia di Castellam
mare al riparo dal vento. An
che la nave egiziana « Alg-
zayer » ha dovuto seguire la 
stessa tecnica per sfuggire 
alla violenza delle onde. Le 
due navi sono state raggiunte 
poco dopo dalla petroliera 
« BP II ». Solo nel pomeriggio 
i passeggeri dulia « Sarde
gna * sono potuti sbarcare a 
Napoli con 7 ore di ritardo. 

Sospesi naturalmente i col
legamenti con le isole. Gli ali
scafi sono stati anche essi por
tati nella baia di Castellam
mare per evitare i danni (una 
quindicina di giorni fa in
fatti le imbarcazioni furono 
seriamente danneggiate dalle 
onde). 

A Baia il mare ha addirit
tura invaso la strada che col
lega la cittadina a Bacoli. Un 
muro di contenimento è stato 
abbattuto ed una palazzina è 
stata danneggiata. I vigili del 
fuoco a scopo precauzionale 
hanno consigliato lo sgombero 
dell'edificio. 

Tre navi attraccate nel por
to di Baia hanno rotto gli or
meggi, ma quando si temeva 

il peggio i tre natanti si sono 
incastrati all'imboccatura del 
porto. In questo modo hanno 
costituito una specie di diga 
e hanno riparato le altre im
barcazioni. E' stato anche 
bloccato un binario della Na
poli Salerno nel tratto Torre 
Annunziata-S. Maria La Bru
na dalle 14 alle 15,20. 

Un traghetto, il « Città di 
Ischia », diretto a Procida. 
appena partito da Pozzuoli è 
stato investito da un'ondata 
e due passeggeri sono rima
sti contusi. Il maroso ha dan
neggiato, in modo non grave 
lo scafo e la nave dopo un 
attimo di sbandamento (si è 
anche inclinata da un lato) 
ha ripreso il suo itinerario. 

Continuano le indagini dopo la convalida di sei fermi 

Già nel 7 7 Autonomia sotto inchiesta 
Si lavora per individuare altri due giovani sfuggiti alla polizia - La Digos e 
il magistrato mantengono il più assoluto riserbo sugli sviluppi della vicenda 

U generale 
Corsini 

ieri in visita 
a Napoli 

Il comandante generale del
l'Arma dei Carabinieri ge
nerale di corpo d'armata 
Pietro Corsini, che com'è no
to lascerà l'incarico il pri
mo febbraio prossimo, ha 
effettuato ieri una visita di 
commiato ai carabinieri del
la terza divisione Ogaden di 
Napoli. 

Ricevuto dal comandante 
di divisione generale Pietro 
Lorenzon:, l'alto ufficiale ha 
salutato, nel corso di un 
incontro, tenutosi nella ca
serma Salvo D'Acquisto, i ge
nerali comandanti delle bri
gate, i colonnelli comandan
ti delle legioni tutti i coman
danti di gruppo dell'Italia 
meridionale 

Culla 
in casa 

del compagno 
D'Ambrosio 

E' nato Mario, secondoge
nito dei compagni Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista irpina 
e Vittoria Troisi. Ai compagni 
gli auguri dei comunisti irpi-
ni del comitato regionale e 
della redazione dell'Unirà. 

Continuano le indagini sul 
gruppo dei sei autonomi 
fermati nel corso della setti
mana scorsa a Napoli (il 
fermo è stato confermato dal 
magistrato dottor Minale che 
sta eseguendo le sue indagini 
in uno strettissimo riserbo) 
accusati di aver compiuto ot
to attentati nell'arco di dieci 
mesi. Anche se nessuna noti
zia « ufficiale » è stata comu
nicata pare certo che a par
lare sia stato Nicola Casato, 
22 anni chee dopo una trava
gliata crisi di coscienza ha 
deciso di vuotare il sacco. E* 

i stata la sua confessione (or
mai il Casati è considerato 
da tutti un « Fioroni » napo
letano) a permettere l'arresto 
dei sei giovani. 

Nicola Casato, Achille Flo
ra. Fulvio Ricci; Patrizio 
Frontina; Antonio Ajello. Raf
faele D'Angelo ed altri due 
giovani che sarebbero sfuggi
ti al fermo avrebbero com
piuto nel corso del 79, il 17 
marzo, un attentato all'ENEL 
di via Cisterna dell'Olio; un 
assalto al centro proessionale 
Bernini di via Metastasio il 
31 marzo; il 4 maggio un at
tentato ad un centro della 
DC in via Pavia; nella notte 
del 4 maggio una serie di 
attacchi alla sede dei CC di 
piazzetta Stella, alla caserma 
della stradale a via Conte 
dalla Cerra. alla sede dei vi
gili urbani di Soccavo, a due 
concessionarie della Fiat, una 
a via Orazio un'altra a Soc
cavo. 

I sei sarebbero invece e-
stranei all'assalto compiuto 
da Prima Linea all'ispettorato 
distrettuale delle carceri al 
viale ai Colli Amine! che 
venne rivendicato da « Prima 
Linea ». 

Sulla tipologia del gruppo 
di presunti terroristi si fanno 
le ipotesi più disparate: A-
chille Flora, a parte la colla
borazione a Rosso, per e-
sempio. sembra essere al di 
sopra di ogni sospetto, altri 
fermati qualche precedente 
per aggressioni. Tutto questo 
non riesce a far capire scopi 
e consistenza del gruppo. 

Sul giornale espressione 
dell'Autonomia napoletana, 
« Vogliamo tutto *, primo 
numero, supplemento - a 
« Rosso » dell'aprile del 77, in 
controcopertina è portato l'e
lenco di 17 persone (quattro 
operai dell'Italsider, 5 stu
denti del Righi, due operai 
edili, un insegnante, altri tre 
studenti), denunciate per as
sociazione sovversiva. Fra i 
diciassette denunciati c'è an
che il nome di Achille Flora, 
definito precario di architet
tura. e quello di Piero Scap
pino, insegnante, acciuffato 
pochi mesi dopo per una ra
pina ad una falegnameria di 
Agnano effettuata per finan
ziare le organizzazioni eversi
ve. 

La Digosd di questa denun
cia non parla e quindi non si 
riesce a capire che seguito 
ha avuto questa iniziativa 

giudiaria riportata dal foglio 
dell'autonomia. 

C'è anche da dire, la de
nuncia viene presentata da 
« Vogliamo tutto » come una 
reazione « dello Stato » alle 
lotte che in quel periodo si 
svolgevano all'Italsider. Nel 
corso del pezzo sottostante 
intitolato « Operai in rivolta » 
l'iniziativa viene fatta deriva
re da un attentato allo stabi
limento di Bagnoli effettuato 
lanciando alcune molotov ol
tre il muro di cinta effettua
to il 31 marzo del '77. E for
se il magistrato sta indagan
do anche su questi episodi. 

CASERTA — Pasquale Sfer 
ragatta — sparito circa \enti 
giorni fa: rapito per i genito
ri, venduto per gli inquirenti 
— sarebbe morto per soffoca
mento (e non per annegamen
to) e, poi, gettato nei Regi 
Laghi. Lo avrebbe accertato 
l'esame autoctico. eseguito a 
poche ore dal suo ritrovamen
to nelle prime ore del matti
no. sabato scorso da parte di 
due cacciatori del posto. 

E' uno dei pochi, ma non 
per questo meno sconvolgenti. 
risultati clie hanno superato 
lo sbarramento operato in 
questi giorni dagli inquirenti 
su quest'amarissima vicenda. 
Ma anche qualcos'altro ò riu
scito a filtrare: il piccolo, ap
pena quaranta giorni di vita, 
sarebbe deceduto non prima 
di quattro giorni dal suo ri
trovamento; inoltre parrebbe 
che il soffocamento non sa
rebbe stato voluto; insomma. 
per le modalità appurate dai 
periti, si escluderebbe la tesi 
dell'omicidio 

Ebbene come incidono que
sti risultati sul prosieguo del
l'inchiesta (ricordiamo che 
padre, madre, nonno paterno 
del piccino sono ancora rin
chiusi in carcere sotto un'im
putazione di aver simulato 
un rapimento)? 

E' molto difficile dare una 
risposta precisa. Una cosa. 
a questo punto è certa per 
gli inquirenti e cioè che il 
piccolo è uscito vivo da casa 
al momento della sua spari-

, zione: quindi non avrebbe fon-
j damento l'ipotesi che. pure. 
| era circolata subito dopo il n-
i travamento del cadaverino, di 

una morte per « incidente * 
causata dai genitori del picco-

i lo. i quali, presi dal panico 
i avrebbero montato questa 
I storia per celare le loro re

sponsabilità. 
Dunque Pasquale Sferragai-

ta era vivo il giorno della sua 
sparizione. Nelle mani di chi 
— anche se per incidente — (si 
è propensi a ritenere che sia 
rimasto soffocato durante il 
trasporto in una cesta o npl 
vano bagagli di un'automo
bile) — non è dato sapere. 
Comunque per gli inquirenti 
rimane fermo che il piccolo 
sia stato venduto, restano da 
individuare i compratori per 
fare un importante balzo in 
avanti alle indagini. 

m. b. 

Seminario domani e venerdì 

10 anni di lotte nel Sud: 
ne discute la CGIL 

Si svolgerà a Napoli (l'Au
ditorium della Galleria Na
zionale di Capodimonte) do
mani e venerdì il seminario 
nazionale della CGIL su 
« 1969-1979. dieci anni di lot
te sindacali nel sud. Bilan
cio e prospettive anni '80». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Felicìano 
Rossitto. segretario confede
rale della CGIL, su «Sinda
cato, programmazione e Mez
zogiorno ». Seguiranno tre re
lazioni; 
1) «Le nuove realtà sociali. 

le istituzioni e l'unità sinda-

regionale Cgil-Puglie): 
2) «Il mercato del lavoro» 

(prof. Emilio Reineri); 
3) «Le strutture e l'inter

vento pubblico nel Mezzo
giorno» a sua volta articola-

ì ta in tre comunicazioni: 
j a) « L'intervento straordi-
j nario e il ruolo della Cassa 

per il Mezzogiorno » (prof. 
Sandro Petriccione) ; 

b) «Gli enti locali, la spe
sa pubblica e la politica di 
programmazione» (prof. Fe
derico Pica); 

e) «Gli istituti e le forme 
della decisione politica nel 

cale» (Santostasi - segretario i sud» (prof. Carlo Donolo). 

Si inasprisce la vertenza dei poligrafici 
* • • — - — - — — — — ™ — — • - • • . • — - — — 

Nuovi scioperi al « Roma » 
Non uscirà per due giorni 

Domani e domenica - Documento della cellula del PCI del « Mat
tino » sull'elezione del comitato dì redazione e le vicende interne 

Ancora due giornate di scio
pero proclamate dai poligra
fici del « Roma ». Il quotidia
no dunque non sarà in edi
cola domani e domenica. La 
tensione tra le maestranze 
va crescendo: come si ricor
derà il « Roma » non era usct-

Solo due giorni 
di tempo per 
il contributo 
agli sfrattati 

Chi ha avuto la sentenza 
di sfratto per morosità può 
presentare domanda in Pre
fettura per accedere al con
tributo (non superiore al mi
lione) recentemente stabilito 
dal governo. Lo afferma un 
comunicato emesso ieri. 

Gli interessati devono pro
durre entro venerdì apposita 
richiesta al Prefetto allegan
do copia del provvedimento 
giudiziario e una dichiarazio
ne in cui risulti che il red-
8 l o complessivo non superi 

« 4 500.000. 

to già domenica scorsa per 
una vertenza aziendale. 

In un documento, approva
to dall'assemblea dei lavora
tori, il consiglio di fabbrica 
puntualizza i motivi dell'azio
ne di lotta. I poligrafici ac
cusano la società editrice 
SNEG di essere gravemente 
inadempiente nei confronti 
degli impegni presi coi sin
dacati nel dicembre scorso. 
In particolare l'editore è re
sponsabile della mancata_tra-
sformazione della societia da 
S.R.L. in S.p.A. col conseguen
te aumento del capitale so
ciale; del dilatarsi dei tempi 
di attuazione della ristruttu
razione della tipografia e del
l'acquisto delle macchine ne
cessarie ad una sicura uscita 
del giornale: del mancato im
pegno a risolvere le esigenze 
degli uffici amministrativi 
nonché il mancato rispetto 
della normativa contrattuale 
per quanto riguarda la parte 
economica. 

Al «Mattino», intanto, si 
sono svolte le elezioni per 
il rinnovo del comitato di re
dazione. l'organismo sindaca-
cale aziendale del giornalisti. 
Sono stati eletti Aurigemma 
(44 voti) Pacileo (36) della 
corrente di « Rinnovamento 
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sindacale» e Trosino (34) di 
« Autonomia ». Dell'Orefice, 
inoltre ha riportato 33 voti 
mentre gli astenuti sono sta
ti dodici, sei le schede bian
che e una nulla. 

In seguito a queste elezio
ni la cellula del PCI dei la
voratori del « Mattino » ha 
diffuso un comunicato. "La 
vicenda delle %'otazioni per il 
comitato di redazione — è 
scritto nella nota — confer
ma l'urgente necessità di una 
ampia discussione interna e 
di un significativo rilancio 
dell'iniziativa della corrente 
di "«Rinnovamento», prota
gonista — finora — di tutte 
le battaglie dei giornalisti di 
Napoli e della Campania. E' 
stato pagato, infatti, da una 
caduta di prestigio dell'intera 
corrente il tentativo di por
tare avanti — nella scelta 
dei candidati — un'assurda 
discriminazione anticomuni
sta, in base alla quale non 
sarebbe stata consona allo 
spirito del « nuovo » « Mat
tino» la candidatura di uno 
dei giornalisti che più si è 
battuto per sbaraccare il 
gruppo di potere di Mazzoni 
e aprire la strada al rinno
vamento democratico e plu
ralista del giornale". 

VI SEGNALIAMO 
B Manhattan (Adriano) 
» Taxi driver (Piarrot) 
i Fantasmi (Vittoria) 
i Chiedo asilo (Marximum, Embassy) 

TEATRI 
G7 PRIVATE CLUB (Via 

d'Arala, 15) 
Riposo 

CI LEA (Tel. 6 5 6 3 6 5 ) 
« O miedico de' pazzi », or» 2 1 . 

DIANA 
« Flìk e Hok », ore 21.15. 

POLITEAMA {VI» Mota» 4» Ole 
Tel. 401664) 
« I l Gattopardo », dal romanzo 
di Tornasi di Lampedusa, regia 
di Franco Enriquez, ore 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via Saa Paeqm-
la • Chiala. 4» Tei. 405.000) 
« I De Filippo », ore 18. 

SANNAZZARO {VI» CAW» . 
TeL 411.723} 
« Mettimmecc d'accordo « e» vit
timino » ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (PUB» Tea
tro $. Ferdinando • T«C 444500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TeL 631.211) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) - Tel. 223306) 
Maria Luisa * Mario Santella 
nel grande successo comico 
« MmmKi Franceseaai » da A. 
Petito - Martedì, mercoledì, ve
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa
bato ore 17,30 • 21,15; do
menica ore 17,30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo. 

CORSO (Cono MarléloMlo « Tata» 
fono 3 3 . t t . 1 1 ) 
Riposo i 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Ore 18,30. Quartetto di Tori
no con Musiche di Mozart, 
Mahler, Brahms. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo
mo • Tel. 223306) 
Maria Luisa e Mario Santella 
ne! grande successo comico 
• Mmmescafrancescaaa » da A. 
Petito. Martedì, mercoledì, ve
nerdì ore 21,15, giovedì e sa
bato ore 17.30 e 21.15. do
menica ore 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La «era della prima, con G. 
Rowlands - DR 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Cremaci, 1» 
Tal. 682.114) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rat» 5 ) 
Ouintet, con P. Newmen - DR 

EMBASSY (vta P. D» Mar», 1» 
T»L 377.346) 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

CINEMA f-RIME VISIONI 
ABADIR (Via PatsMto Cli 

Tal. 377.057) 
Manhattan, con W. Alien - S 

ACACIA (Te*. 170.871) 
ToaaroaUa, con J. Gorelli • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, S . 
Tel. 406.375) 
Scusi dov'è il West? con G. Wil-
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 
La palata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (Tal. 377.352) 
Airport ' 80 , con A. Delon • A 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Ao
sta TeL 415.361) 
Airport ' 80 , con A. Delon - A 

CORSO (Corso Meridional» - Te
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tal. 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
fono 268.479) 
L'infermiera nella corsia dei 
militari 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 

I l cacciatora di squali, con F. 
Nero - A 
FILANGIERI (Via Mangiari. « • 

TeL 417.437) 
Temperai Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, t • 
TeL 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

METROPOLITAN (Vi» Chlal» . 
TeL 418.880) 
Apotalyps» non», con M. Bran
do . OR ( V M 14) 

ODEON (Piana Pled(frotta, 12 • 
TeL 867.360) 
Chiuso per ristrutturazione 

ROXT (TeL 343.149) 
Una strepitosa storia d'amor» 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
TeL 41S.572) 
La vita a bella, con G. Giannini 
• S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogost» • Tataro-
nò 6 1 9 3 2 3 ) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Pian» San Vi
tale - Tal. 6 1 6 3 0 3 ) 
Manhattan, VY. Alien - S 

ADRIANO (TeL 31J.OOS) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - T»ta» 
fono 224.764} 
Pornowest 

AVION (Viale degli Astronauti -
TeL 7 4 1 9 3 6 4 ) 
Sabato domenica • venerdì, A. 
Celtnrano - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Gli aristogatti • DA 

CORALLO (Pian» O. B, Vice • 
TeL 444.800) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfellce - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Adolescenza porno 

GLORIA « A . » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
La camorra sfida la cirri ri
sponde, con M. Merola • DR 

GLORIA • B • (Tot. 2 9 1 3 0 9 ) 
I l padrino di Chinatown 

MIGNON (Via Armando Ola* • 
TeL 924.893) 
Pornowest 

LUX (Via Nlcotera, tei. 414823) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

PLAZA (Via Rerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Apocalypse now, con M. Bran 
do - DR - (VM 14) 

T1TANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Vacanze erotiche di una mino
renne 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 6 9 -

Tal. 6 8 0 3 6 6 ) 
Ma che sei tutta marta?, con 
B. Streisand - SA 

ASTRA - Tei. 206.470 
La febbre scila pelle 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Tela-
tono 619.280) 
Il padrino di Chinatown 

BELLINI (Via Conta di ROTO, 16 • 
Tal. 341.222) 
L'infermiera nella corsìa dei mi
litari 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLl (TeL 689.444) 
Riposo 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
A chi tocca tocca, con F. Te
sti - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posiitipo 66 • 
TeL 7634 .741) 
i Banco, rosso e-~, con S. La-
ren - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Csvalleggerl 
- Tel. 616925) 
Zombi, con P. Erige 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te
lefono 377.937) 
Fantasmi, di D. Cascare!.! - DR 

IMMINENTE A NAPOLI 
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